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Spid (sistema pubblico di identità digitale)

Dal primo ottobre 2021 per accedere ai servizi online della pubblica amministrazione — dal bollo auto ai 

servizi dell’Inps — è necessario essere in possesso del Sistema pubblico di identità digitale, il famoso Spid. 

In alternativa a Spid potranno essere utilizzate soltanto la Carta d’identità elettronica (CIE) oppure la Carta 

nazionale dei servizi (CNS). Tutte le vecchie credenziali non sono più valide. 

Ma come si ottiene Spid? Si può delegare un familiare per richiederlo? Eccoti una breve guida pratica con 

tutte le informazioni utili.

Cos’è Spid?

È il Sistema pubblico di identità digitale per accedere ai servizi online della pubblica amministrazione e dei 

privati aderenti. Richiedere uno Spid è come richiedere un qualsiasi documento di riconoscimento valido 

nel territorio nazionale.

Quali sono le caratteristiche?

Con Spid il cittadino sarà in possesso di un’unica chiave d’accesso composta da una coppia di credenziali 

(username e password), strettamente personali.

A quali servizi si può accedere?

A tutti i servizi online della pubblica amministrazione e di imprese aderenti. Per fare un esempio, un 

genitore può usare Spid per l’iscrizione dei figli alle classi prime delle scuole primarie e secondarie di primo 

e secondo grado. Ma si può anche pagare il bollo auto, accedere ai servizi Inps (pensione, disoccupazione, 

iscrizione lavoratori domestici, ecc.), Agenzia delle Entrate (F24, redazione ed invio del modello 730, 

cassetto fiscale, consultazione Cud, ecc.) e Inail. Con Spid si può richiedere anche il Reddito/Pensione di 

cittadinanza e l’Assegno Unico Universale in vigore dal prossimo anno.

Perché Spid è stato reso obbligatorio?

È stato reso obbligatorio con il decreto Semplificazioni (maggio 2021) per garantire elevati standard di 

sicurezza (sia in fase di autenticazione che di accesso ai servizi), semplificare i rapporti tra cittadini e 

pubblica amministrazione e ridurre i costi sostenuti dalle amministrazioni per la gestione e la sicurezza dei 



propri sistemi di identificazione.

Chi può richiedere Spid?

Tutti i cittadini maggiorenni, in possesso di un documento italiano in corso di validità.

E per gli stranieri?

I cittadini stranieri in Italia non possono richiedere Spid usando il permesso di soggiorno, ma con questo 

possono richiedere la carta d’identità e, una volta ottenuta, presentarla, insieme alla tessera sanitaria, 

durante la fase di richiesta di attivazione di Spid.

Come posso ottenere Spid?

Per ottenere le credenziali Spid bisogna rivolgersi ad uno dei gestori di identità (così detto Identity Provider) 

accreditati dall’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). Al momento i gestori d’identità sono 9: Aruba Pec, 

In.te.s.a., InfoCert, Lepida ScpA, Namirial, Poste Italiane, Register, Sielte e TI Trust technologies. Ogni gestore 

offre diverse modalità di riconoscimento per richiedere Spid.

Lo studio Perotti ha deciso di diventare Autorità Locale di Registrazione (LRA) con il Gestore Namirial SpA, 

di conseguenza, dopo la procedura necessaria, il nostro studio può rilasciare le credenziali per l’identità 

digitale.

Quali documenti vengono richiesti per l’attivazione?

Al momento della richiesta di attivazione bisogna avere a disposizione un documento italiano valido (carta 

di identità, patente, passaporto), la tessera sanitaria, l’indirizzo e-mail e il numero di cellulare. 

I documenti devono essere presentati in originale e non sono ammesse fotocopie. Anche il numero di 

cellulare e l’indirizzo e mail devono essere univoci (cioè con lo stesso cellulare non si possono richiedere 

due Spid, lo stesso discorso vale per l’indirizzo e-mail).

Quali sono le modalità di riconoscimento?

Ci sono cinque modalità: (1) di persona presso gli uffici dei gestori, (2) via webcam con operatore messo a 

disposizione dal gestore o con un selfie audio-video accompagnato al versamento di un bonifico bancario 

(una cifra simbolica utile alla sola verifica dell’identità), (3) con la Carta d’identità elettronica o passaporto 

elettronico identificandosi attraverso le App dei gestori, (4) con la Carta nazionale dei servizi ovvero con la 

tessera sanitaria oppure (5) con firma digitale tramite l’ausilio di un lettore (ad esempio la smart card) e del 

relativo pin. 

Lo Studio Perotti richiede la presenza in sede del Titolare che vuole il rilascio di Spid previo 

appuntamento.

È gratuito?

L’attivazione delle credenziali è gratuita, il riconoscimento del Titolare è a pagamento. 



Quanto tempo ci vuole?

Varia a seconda del gestore e delle modalità di riconoscimento scelte.  In media Namirial rilascia le 

credenziali al Titolare in circa 24 h.

Come vengono trattati i dati personali?

I dati personali comunicati ai gestori di identità non sono utilizzati a scopo commerciale. I gestori non 

possono utilizzare i dati personali né cederli a terze parti senza autorizzazione. La privacy è garantita e il 

rispetto delle regole di trattamento dei dati è vigilato da AgID (Agenzia per l’Italia Digitale) e dal Garante per 

la protezione dei dati personali.

Si può attivare Spid per un parente o un amico?

Esiste la possibilità di assistere la persona interessata nell’identificazione tramite una delle modalità messe a 

disposizione dai gestori di identità, ma non si può attivarlo al posto della stessa persona.

Lo Studio Perotti rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti.
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